
 

 

 

Riflessione sulla Parola di Dio della II   Domenica di Avvento  

Libro del Profeta Isaia 51,7-12  Così dice il Signore Dio: “Ritorneranno i riscattati dal 

Signore e verranno in Sion con esultanza; felicità perenne sarà sul loro capo, giubilo e 

felicità li seguiranno, svaniranno afflizioni e sospiri. Io, io sono il vostro consolatore. 

Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 15,15-21 Fratelli, da Gerusalemme e in tutte le 

direzioni fino all’Illiria, ho portato a termine la predicazione del Vangelo di Cristo.  

Vangelo secondo Matteo  3,1-12  In quei giorni venne Giovanni il Battista e predicava nel 

deserto della Giudea dicendo: “Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!”.  

 

Il cuore di queste parole del Vangelo è “il regno dei cieli”. Solo per un 

motivo di rispetto per il nome di Dio si dice “cieli” invece di Dio, ma noi possiamo 

tranquillamente parlare di regno di Dio.  

È qualcosa di misterioso, tanto è vero che molto spesso Gesù ha iniziato il 

suo insegnamento ai discepoli e alle folle dicendo: il regno di Dio è simile a un 

uomo che va a seminare, è simile a una rete gettata in mare, è simile a un campo, 

è simile a una donna che impasta la farina, è simile a una festa di nozze, ecc. 

Tanti, forse tutti, aspettavano il regno di Dio ma a partire dalla propria 

condizione o anche dai propri desideri. I nazionalisti aspettavano il regno di Dio 

come a quel momento in cui Dio avrebbe cacciato via gli stranieri, i poveri come 

l’inizio un cambiamento della loro condizione, gli oppressi come un momento in 

cui Dio stesso li avrebbe risollevati e avrebbe reso loro giustizia. Perfino dopo la 

risurrezione gli apostoli hanno chiesto a Gesù se fosse quello il momento in cui 

avrebbe restaurato il regno di Israele contrapposto a tutti gli altri regni umani. Ma 

Gesù dice: “Non spetta a voi conoscere i tempi che il Padre ha riservato a sé”.  

In altri momenti Gesù ha detto che il regno di Dio non è qualcosa di cui si 

possa dire: “Ecco, è lì! Eccolo là! No. Il regno di Dio è dentro di voi!”. Questa 

parola è fondamentale per noi. Non cerchiamo dunque il regno di Dio in un 

cambiamento di epoche storiche, in rovesciamento di governi, in future epoche di 

pace ma cerchiamolo dentro di noi. Quando Gesù manda in missione i suoi 

discepoli dice loro: “Andate dai malati e dite loro: è vicino a voi il regno di Dio!” 

come a dire: perfino una situazione difficile come la malattia è l’occasione buona 

per fare posto a Dio nel proprio cuore perché si è pazienti, umili, sofferenti, 



limitati, poveri e Dio si prende cura dei poveri e degli oppressi, ascolta il loro 

grido e li salva.  

Perché allora Giovanni che battezzava al fiume Giordano annunciava: “Il 

regno di Dio è vicino!”?. Perché sentiva che Gesù, che lui ancora non conosceva 

perché erano cresciuti in posti diversi, si stava manifestando pubblicamente e 

proprio nella persona di Gesù Dio si stava facendo vicino al popolo come mai era 

accaduto in passato. Sì, perché Gesù, figlio di Maria di Nazareth, è lo stesso Dio 

che ha chiamato Abramo, che si è manifestato a Mosè per dargli la legge sul 

monte Sinai, che ha fatto la solenne promessa a Davide di dargli un figlio eterno. 

Proprio Lui è Dio in mezzo a noi anche se non lo avrebbe detto subito ma si 

sarebbe manifestato a poco a poco.  

L’unica parola che Giovanni ha detto al popolo è: “Convertitevi!”. Questa 

parola vuol dire semplicemente: cambiate direzione! Cambiate modo di pensare 

e di agire! Orientate la vostra mente e il vostro cuore verso qualcosa che avverrà 

presto o verso qualcuno che si manifesterà ma che anch’io non conosco! Se nella 

debolezza siete tentati di scoraggiamento, fatevi coraggio, perseverate! Ma se 

avete attese sbagliate o esagerate, siate pronti a correggere i vostri pensieri! E se 

non avete osservato i comandamenti di Dio pentitevi dei vostri peccati. Dio verrà 

e vi renderà santi e purificati, vi darà il dono di una vita nuova e più giusta! 

Il Vangelo di oggi parla anche di farisei e di sadducei che erano convinti 

di essere sulla strada giusta e di non avere bisogno di cambiare. Per loro andava 

già tutto bene e non c’era niente da cambiare! A loro Giovanni riserva parole 

molto dure, come abbiamo sentito: “Razza di vipere!”.  Non credo che qualcuno 

di noi la pensi come loro. Tutti desideriamo dei cambiamenti nel senso di vivere 

una vita migliore di quella che abbiamo. L’invito di Giovanni vale per tutti, perché 

tutti corriamo il rischio di desiderare un cambiamento generico, un 

miglioramento nella salute, nella condizione economica, o nei sentimenti e nelle 

relazioni personali. E invece il miglioramento lo dobbiamo misurare su Gesù: la 

nostra vita diventa più vera e più bella quando è orientata a Gesù, quando 

mettiamo Lui al centro, quando abbiamo fede in Lui, quando lo amiamo con tutto 

il cuore!  

 

Sabato 18 novembre: Giornata nazionale di preghiera per le 
vittime e i sopravvissuti agli abusi, per la tutela dei minori e 

delle persone vulnerabili 

 



VITA DELLA COMUNITÀ 
 
 

Sabato 18: Oratorio aperto con animazione e B. V. Assunta, chiusura ore 17 

Ritiro di Avvento 2023 per adolescenti città di Lecco:  
18-19 novembre alla Montanina 

 

Venerdì 24 ore 15,30 – 17 oratorio aperto a Beata Vergine per gioco libero 
        ore 16-17 incontro I primaria a san Lorenzo 
        ore 17,30 incontro II – III media a Beata Vergine Assunta 
Sabato 25 Oratorio aperto con animazione a B.V.Assunta  14,30-17,30 
 

Domenica 26 novembre 
Giornata Mondiale della Gioventù (celebrazioni nelle Diocesi) 

 

Ore 10 a S. Lorenzo: la messa sarà animata dalla presenza della IV e V primaria   
 

Ore 15 e ore 16 Prima Confessione  per i bambini e le bambine della IV primaria 

 

Signore, ti chiediamo di rinnovare in noi ogni giorno il desiderio di stare 
con te. Vogliamo lasciarci educare dall’Eucaristia e testimoniare, 
visibilmente e nelle opere, il mistero di amore che essa esprime. Vogliamo 
vivere, Signore Gesù, il tuo Vangelo di carità nelle situazioni che ci farai 
sperimentare, attenti al grido di chi soffre accanto a noi nel dolore e nella 
solitudine. Rendi veri i passi della nostra comunità sulla strada della 
prossimità perché sia ogni giorno segno e strumento del tuo amore 
gratuito, senza incertezze o compromessi, ricca solo della tua misericordia 
infinita. Amen 

 

AVVENTO DI CARITÀ Vogliamo dare un segno della nostra vicinanza ai poveri  nel 

tempo dell’Avvento, che ci prepara al Natale di Gesù, dono del Padre al mondo intero. 
Nelle domeniche di Avvento partecipiamo all’Eucaristia domenicale portando cibo o altri 
prodotti utili alla persona o alla famiglia. Ciò che verrà raccolto sarà consegnato alla 
Caritas parrocchiale per la ridistribuzione a famiglie della comunità che ne hanno bisogno 

Domenica prossima 26 novembre portiamo principalmente prodotti per 
l’igiene personale e per la casa (saponi di ogni tipo, dentifrici, fazzoletti, pannolini  

 

Davanti all’altare sarà posto un cesto dove porre i doni che verranno 
offerti. Noi che veniamo all’altare per nutrirci spiritualmente di Cristo portiamo 
all’altare un po’ di cibo da condividere con lo  stesso Cristo che vive nei poveri. 

 

Incanto BVA 1 novembre € 1.560 
Offerte mese di ottobre 2023: Beata Vergine Assunta € 1.173,14 
                 San Lorenzo € 1.335,00 



CALENDARIO SETTIMANALE  18 novembre – 26 novembre 2023 

   San Lorenzo  Beata Vergine Assunta 
Sabato 18 novembre    Dedicazione delle Basiliche romane dei Ss. Pietro e Paolo Morello 

Ore 15,30: Celebrazione del Battesimo di 

Jacopo Ziliotto 

Ore 18,00: S Messa Bianco (Def Franco, 

Guglielmo, fam Acquistapace, fam Paroli, 

def. Carmela e Luigi Bianchi, Renato e 

Biagio Vassena, def fam Ernesto Spreafico, 

def Saresella Giuseppe) 

Ore 16,45: S. Messa (Def Arnalda e 

Peppino. Def fam. Frigerio e Baresi, don 

Achille e don Guido, def Aliprandi Martina e 

fam Gironi, def fam Secchi, fam Ferrari 

Giuseppe. Ledovina e Pietro Invernizzi)  

Domenica 19 novembre  2023    II DI AVVENTO     Morello    
Ore 10,00: S. Messa (def Feroci Carla, 

Giove Filomena, De Nicolò Angelo, Sella 

Maria, Feroci Isidoro, Sar Azizi   )  

Ore 8,00: S. Messa  (Per il popolo di Dio )  

Ore 18,00: S. Messa (def Invernizzi Fabio, 

Invernizzi Egidio, Montresor Elisabetta, def 

Anna e Mario Valsecchi)  

Lunedì 20 novembre    B. Samuele Marzorati, martire            Rosso 

  Ore 17,30: S. Messa( def)  

Martedì  21  novembre  Presentazione della B. Vergine Maria   Bianco 

Ore 17,30: S. Messa  

Mercoledì 22  novembre        S. Cecilia, vergine e martire     Rosso 

  

 

Ore 17,30: S. Messa (Def Adriano, Angela e 

Giovanni) 

Giovedì 23 novembre    S. Clemente I, papa e martire   Rosso 

Ore 17,30: S. Messa   

Venerdì 24  novembre    Beata Maria Anna Sala, vergine    Bianco 

 Ore17,30: S. Messa (Def Frattini Umberto)   

Sabato 25  novembre     S. Caterina d’Alessandria, vergine e martire    Rosso     

Ore 18,00: S Messa  (Def fam Ernesto 

Spreafico. Def Domenico e Casilda 

Bellingardi, def fam Panzarini e def fam 

Ferrari, def Locatelli Andrea) 

Ore 16,45: S. Messa Morello (Def Goretti 

Lorenzo, Goretti Cesare, fam Bergonti, def 

Mistica, Luigi, Angelo e Genny Scola, def 

Caputo Adelia, def Giovanni Donghi e nonni 

Enrico e Maria, Carlo e Ida)  

Domenica 26  novembre   2023  III DI AVVENTO     Morello 

 

Ore 10,00: S. Messa( def fam Riva e 

Gattinoni, def  Sar Azizi ) 
  

Ore 8,00: S. Messa  (Def per il popolo di 

Dio )  

Ore 11,15: Celebrazione del Battesimo di 

Gioele Riva 
Ore 18,00: S. Messa(Def ) 

Sono ancora disponibili copie del libretto La vita si manifestò che riporta la parola di Dio 

quotidiana per la preghiera personale. 


